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Siparladi selve castanili e subito si pensa
all’autunno, ai ricci e alle castagne, il
frutto dell’albero del pane, una denomi-
nazione di uso corrente per indicare
questo importante elemento che ha ca-
ratterizzato la civiltà contadina del pas-
sato. Anche nella valle Bavona sono nu-
merose le testimonianze o le tradizioni
correlate e PlinioMartini, ne Il fondo del
sacco, ne fa riferimento sin dalle prime
pagine, ricordandone l’importanza per
la sopravvivenza della gente. Erano pe-
riodi in cui l’agricoltura era vitale per
procacciarsi il sufficiente sostentamen-
to, un periodo in cui ci si accontentava
di poco: «…Gesù Bambino a quelli più
piccoli avrebbe portato un’arancia e una
manciatadi castagne secche, e sarebbero
stati felici…», leggiamo in un passaggio
dell’opera di Martini. Prodotto tipico di
questa regione è la fiascia, una pagnotta
di farina di castagne, che trovava spazio
in tutte le dispense e veniva preparata
con una tecnica particolare. Ogni frutto
contavaper racimolare sufficientemate-
ria prima che, grazie alla sua eccellente
conservabilità, forniva per lungo tempo
un ottimo nutrimento alle famiglie. Ol-
tre alla polenta e ai latticini, il frutto
marrone era alla base dellamaggior par-
te dei pasti di questo periodo di grande
povertà. Oggi la fiascia viene proposta
solo in ricorrenze speciali, come inocca-
sionedella processione cheogni anno, la
prima domenica di maggio, raduna
molti fedeli per risalire la valle. Partendo
da Cavergno si sale fino ad arrivare alla
chiesetta di Gannariente, posta a poche
centinaia di metri dalla frazione di San
Carlo, dovevienecelebrata la festa.

Il mantenimento delle
selve castanili
recuperate è affidato,
dove possibile, agli
agricoltori della zona

Lungo questo cammino possiamo
scoprire diverse superfici adibite a selva,
dove sono sovente i sassi, i macigni o le
rocce che dominano il sottobosco. La
conformazione della Bavona è di fatto

molto impervia e caratterizzata da pie-
traie che ostacolano la crescita di una
cospicua coltre erbosa, come avviene
invece in altre regioni.
Con l’abbandono graduale delle

valli e il declino del settore primario
queste zone sono andate in graduale di-
suso e per diversi anni il bosco è potuto
avanzare, minacciando l’esistenza di
vaste aree aperte, caratterizzate dalla
presenzadi castagni secolari.
Come avvenutonel resto del canto-

ne Ticino, pure nella valle Bavona ci si è
attivati per salvaguardare questi spazi e
ridare la giusta importanza alla casta-
gna, intraprendendo sostanziosi inter-
venti di ripristino. Tra il 2006 e il 2010
sono state recuperate sei selve per una
superficie totale di oltre cinque ettari.
Le ritroviamo oggi in tutto il loro splen-
dore nelle terre di Mondada, Sabbione,
Fontana e SanCarlo,mentre unulterio-
re progetto è in fase di studio per Son-
lerto. L’investimento ha sorpassato i
300mila franchi complessivi ed è stato
promosso dalla Fondazione Valle Ba-
vona, che ha potuto beneficiare dell’ap-

poggio della Sezione forestale, dello Sta-
to del Cantone Ticino, del Fondo Sviz-
zero per il Paesaggio e della Patenschaft
Berggemeinden (Patronato Svizzero
perComunidimontagna).
I lavori di recupero rappresentano

la fase più impegnativa e richiedono
sforzi notevoli, che diventano maggiori
tanto più è il degrado delle superfici
coinvolte. Si tratta di eliminare il legna-
me giovane cresciuto durante gli anni di
abbandono.Conquesti interventi si ridà
luce al sottosuolo, dovepotrà riprendere
a crescere dell’erba. Gli alberi di casta-
gno vengono potati, eliminando le parti
morte e ridando vitalità all’intera pianta.
Si tratta poi di allontanare i rami secchi,
e la selvapuòcominciare a rivivere.
Eseguito il risanamento bisogna

garantire la manutenzione per impedi-
re che, nel breve volgere di qualche sta-
gione, la selva ritorni al suo stato selva-
tico. Per quest’importante compito,
anche in Valle Bavona ci si è affidati,
dove possibile, agli agricoltori che già
operano sul territorio con grande effi-
cacia. La Fondazione (che per conven-

zione deve garantire la cura delle su-
perfici recuperate) ha dunque contatta-
to alcune aziende della zona per occu-
parsi della gestione.
Ogni anno vanno eseguite diverse

operazioni, come la raccolta di parte di
ricci e fogliame, l’eliminazione dei pol-
loni e l’eventuale allontanamento di ra-
mi caduti al suolo. Ma i contadini han-
no del lavoro anche durante l’estate,
quando la manutenzione della cotica
erbosa dev’essere garantita con almeno
uno sfalcio, da eseguire entro la fine di
settembre. Un intervento assai difficol-
toso in valle Bavona, a causa delle pen-
denze e della presenza di sassi e pietre
cheostacolano il compito.
Previa autorizzazione dell’Ufficio

forestale è poi permesso un pascolo au-
tunnale nel bosco, dove gli animali pos-
sono brucare gli ultimi ciuffi d’erba e
qualche castagna rimasta sul terreno.
La raccolta dei frutti è di fatto desti-

nata in primo luogo all’uomo, che do-
vrebbe valorizzarlo al meglio, proprio
come facevano un tempo i personaggi
di Plinio Martini. Oggi la castagna non

è più un bene vitale, ma il recupero di
alcune tradizioni contribuiscono a ri-
scoprirne la ricchezza, come il carico
della «gràa» (il metato) di Moghegno
che è tra l’altroproposto in formadidat-
tica alle scuole delCantone.
Nell’anno internazionale delle fo-

reste, la Fondazionepromotrice e l’Uffi-
cio forestale di zona vogliono fare cono-
scere ulteriormente quanto eseguito.
Domenica 21 agosto sarà proposta una
giornata per tutti, nel corso della quale
verranno presentati pure i lavori di re-
cupero e l’impatto positivo per il terri-
torio. L’appuntamento è a Mondada,
piccola frazione all’imbocco della Valle
Bavona, dove si potranno visitare due
differenti selve castanili che hanno ri-
trovato luce e brillantezza dopo anni di
abbandono.

Indirizzi utili
FondazioneValle Bavona,
Casella postale 30, 6690Cavergno,
Tel. 091 754 25 50
f.vb@bluewin.ch –www.bavona.ch
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Leselvecastanili
tra lesassaiedellaBavona
L’albero del pane Tra il 2006 e il 2010 sono state recuperate sei selve nelle terre di Mondada, Sabbione,
Fontana e San Carlo, la Fondazione Valle Bavona propone una giornata di visite

La bella selva
castanile di
Mondada. (Elia
Stampanoni)

Supervacanzeanchespaziali
Tempi moderniViaggi-avventura e voli in assenza
di gravità, ecco le nuove frontiere del viaggiatore contemporaneo

MassimilianoAngeli

Campeggi eco-chic, voli in assenza di
gravità e viaggi-avventura. Dopo un in-
vernodi lavoro lanuova frontieraper chi
vuole «staccare» è la supervacanza, con-
dita da sport e un pizzico di lusso. E se il
web pullula di idee per organizzare sog-
giorni su misura, oggi è ancora più co-
modo costruire itinerari o prenotare voli
in tempo reale (anchementre si viaggia)
per approfittare di sconti, occasioni e last
minute. Tutto grazie alle nuove applica-
zioni per smartphone e tavolette elettro-
niche, integrate con i sistemidi geo-loca-
lizzazione(Gps). Siparteconunclick.
Un salto virtuale su goglamping.net

permette di organizzare una vacanza
spartana… a cinque stelle. Il sito – che
prende il nome dall’unione delle parole
glamour (fascino) e camping – propone
sistemazioni in tende, lodge o caravan
dotati di ogni comfort; senza dimentica-
re attenzione per l’ambiente, qualità del-

la ristorazione e servizi di tipo alberghie-
ro. I gestori, infatti, puntano su sistema-
zioni realizzate con materiali eco-soste-
nibili e riciclabili, pannelli solari per ri-
durre i consumi di energia, prodotti lo-
cali ebiologici. Lemete?Perdormire im-
mersi nella natura in luoghi di charme
c’è solo l’imbarazzo della scelta. Le offer-
te spaziano dal Serengeti Migration
Camp in Tanzania (l’idea del glampling
s’ispira proprio ai lussuosi accampa-
menti stile safari) all’HuttopiadiVersail-
les, a 20minuti dallaTourEiffel; dal 4Ri-
vers Floating Lodge della giungla di Koh
Kongal confine traCambogia eThailan-
dia–dove le tende sonomontatediretta-
mente su un pontile nel Tatai River – al
SelectcampLodgesuites del Lago diGar-
da, con affaccio sull’incantevole baia di
Salò. In totale sono duecento le destina-
zioni proposte dal sitoweb inAfrica, Eu-
ropa, Asia, America e Oceania per sbiz-
zarrirsi tra tende da safari, tepee dei nati-
vi americani,yurtemongole…

Se cinque continenti non sono suf-
ficienti ecco il turismo spaziale. Space-
adventures.com offre un’ampia scelta di
esperienze decisamente lontane dagli
itinerari più battuti. Con gliZero Gravi-
ty Flights (voli a gravità zero) si decolla a
bordo di un Boeing 727, opportuna-
mente modificato, per provare un am-
biente dove il peso corporeo viene an-
nullato. Il biglietto per volare come su-
perman costa 4950 dollari, prossime
partenze: il 13 agostodaLasVegas e il 10
settembre da Washington. Chi vuole
può sottoporsi al training completo da
astronauta nellaCittà delle Stelle (il cen-
tro militare di addestramento e ricerca
spaziale vicino a Mosca): Soyuz simula-
tor, centrifuga, spacewalk, extra vehicu-
lar activity. Pronti perun’esperienza alla
YuriGagarin?Allora per voi ci sonovoli
spaziali suborbitali (a quote superiori ai
100 chilometri di altezza), orbitali e infi-
ne la missione lunare; un’avventura,
quest’ultima, riservata a un team di na-

babbi disposti a versare cifremilionarie.
Nababbi come l’imprenditore britanni-
co Richard Branson che propone su vir-
gingalactic.com voli spaziali suborbitali
a partire dai 200mila dollari (partenze
previste per il 2012). L’agente svizzero
che raccoglie le prenotazioni è deluxe-
targets.ch. L’azienda elvetica propone
anche altri tipi di vacanze particolari co-
me, ad esempio, le escursioni a cavallo
nel delta dell’Okavango, in Botswana. Il
continente nero è anche tra lemete pre-
ferite dei tanti «cacciatori di stelle». I
night-safari sonoun trend in crescita in-

tercettato da astronomyafrica.com: il si-
to promuove la diffusione di questa ap-
passionante ricerca attraverso tour nei
parchi e nelle riserve della regione suda-
fricana in compagniadi astronomi.Dal-
la caccia alle stelle a quella del vento. Se
lo sport estivo del momento rimane il
kite-surf, gli appassionati possono sfo-
garsi con i kite-safari come quello pro-
posto da downwindbrasil.com. La com-
pagnia invita a esplorare le coste brasi-
liane del Nord-Est assistiti da una jeep,
lungo 300 chilometri di spiagge deserte.
Un libro da leggere la sera accanto al
fuoco, dopo aver surfato? Nello zaino
del viaggiatore che ama le mete avven-
turose non può mancare The Tao of
Travel – l’ultimo libro di Paul Theroux
(autore diMosquito Coast), che invita a
visitare i luoghi «fuori moda, dimenti-
cati» o quelli che devono «ancora gua-
dagnarsi un posto sulla carta geografica
del viaggiatore, come il Turkmenistan o
il Sudan».

Volo in assenza di gravità all’interno
di un Boeing 727. (Sgarcia)


